


La penisola della Kamchatka, nell’estremo Est della Siberia, è uno dei luoghi più sorprendenti del nostro
Pianeta: qui si incontrano le fredde acque dell’Oceano Pacifico con il “caldo respiro della Terra” dovuto alla
presenza di una imponente catena di vulcani attivi.  Questo viaggio è studiato per gli amanti del trekking e ci
permette di scoprire l’affascinante territorio della Kamchatka, muovendoci a piedi lungo sentieri dove non
arrivano i mezzi a motore. Si attraversano ambienti di foresta, di torbiera e di tundra e si raggiungono le
quote più alte, dove i vulcani svettano oltre il limite della foresta. Oltre al trekking (il percorso non presenta
forti dislivelli), si effettuano 3 bellissime salite in montagna, per raggiungere le vette dei vulcani attivi
Avachinsky, Gorely e Mutnovsky: qui il geologo che accompagna questo viaggio, riuscirà a farvi osservare i
3 momenti più importanti della vita geologica di un vulcano. 

PROGRAMMA GIORNALIERO

G1 Partenza da Milano nel pomeriggio e arrivo in serata a Mosca,
trasferimento in Hotel.

G2 Passeggiata nel centro storico di Mosca e nel primo pomeriggio volo per la
Kamchatka. Notte in aereo.

G3 Arrivo previsto verso le 9.20 del mattino, pratiche doganali e trasferimento
a Petropavlovsk Kamchatsky, la capitale; sistemazione in hotel, presentazione
del programma e “check” delle attrezzature necessarie per le giornate del
trekking (lasceremo in hotel quello che serve nei giorni successivi). Nel tempo
rimanente   passeggiata nel centro di Petropavlovsk sul mare. Pernottamento
in hotel. FB

G4 Partenza per il trekking; dopo aver raggiunto la vallata di Pinachevo si
parte a piedi per aggirare il Vulcano Koriasky. Si parte attraversando boschi
di betulle che diradano sugli altopiani vulcanici (tempo di percorrenza 6 ore
con 300 metri di dislivello). Campo con le tende circondati dalle montagne. FB

G 5 Si cammina seguendo il torrente fino a risalire il valico Pinachevsky che
spesso è innevato anche in estate; scavalcata la cresta si scende rapidamente
fino ad un altopiano costellato da numerosi laghi di montagna e da torbiere; il
paesaggio diventa quasi incantato entrando nel bosco di betulle bianche fino a
raggiungere le sorgenti termali di Nalychevsskie; notte in rifugio e rilassante
bagno nelle acque termali (tempo di percorrenza 8 ore con 500 metri di
dislivello). FB

G 6 Camminiamo costeggiando un particolare affioramento vulcanico da cui
sgorgano sorgenti d’acqua ricca di idrogeno solforato (narzan) fino ad entrare
nella stretta valle del fiume Nalycheva, siamo ormai alle spalle dei tre strato
vulcani che dominano il paesaggio di questa regione della Kamchatka
(tempo di percorrenza 6-7 ore, con 200 metri di dislivello). Pernottamento in
tenda. FB

G7 Costeggiando il vulcano Koriasky si risale tra cordoni lavici e sabbie in un
ambiente lunare, fino a raggiungere il valico oltre al quale troviamo il rifugio
CAMPO BASE per l’ascensione al Vulcano Avachinsky (tempo di percorrenza 6
ore con 300 metri di dislivello). Pernottamento in rifugio. FB

G8 Partenza all’alba dal rifugio per salire lo stratovulcano Avachinsky, detto
“il Rosso”, per le colorazioni intense delle rocce che troviamo sulla vetta e uno
dei vulcani più belli che possiamo vedere in Kamchatka. Un panorama a 360°
che spazia dall’Oceano verso numerosi gruppi vulcanici che ci circondano, la
sommità di questo vulcano, a 2.750 metri, ci regala inoltre contrasti di colori
eccezionalmente belli tra il rosso intenso delle rocce più antiche e il nero
lucente delle colate di lava recente (l’ascensione senza zaino, di 1.500 metri di
dislivello occupa 6 ore; la discesa richiede 3 ore: una giornata faticosa ma
assolutamente remunerativa e indimenticabile). Al rientro cena in rifugio, quindi
trasferimento con mezzi 4x4 all’hotel di Petropavlovsk FB



G9 Giornata in mare, di riposo per le gambe: raggiungiamo il porto di
Petropavlovsk per partire con una barca moderna e attrezzata. Escursione per
attraversare la grande baia e raggiungere l’Oceano Pacifico, con bellissimi
panorami sui vulcani che coronano la città (tra cui in evidenza il cono
Avachinsky). L’ambiente è magico, circondati da migliaia di uccelli, tra cui
pulcinella di mare, urie, gabbiani e cormorani; raggiunto il mare aperto
cominciamo a respirare l’aria dell’Oceano con interessanti soste a faraglioni e
scogliere, che ci permettono di osservare le colonie di uccelli ma anche di leoni
marini e se fortunati potremo osservare il classico “colpo di coda” di una
megattera. Rientro in città e trasferimento a Paratunka, area termale a sud
della città, direzione delle nostre successive escursioni. Notte in guesthouse, cena
e tempo per riposarsi e risistemare le attrezzature. FB  

G10 Trasferimento con mezzi fuoristrada oltre il valico Viluchinsky e
sull’altopiano ai piedi del Vulcano Gorely. Il Gorely è un vulcano a scudo che si
innalza di 900 metri sull’altopiano “lunare”. La nostra camminata inizia qui, per
salire questo vulcano massiccio: raggiunta la vetta a 1.900 metri di altitudine, il
panorama ci regala scorci di eccezionale bellezza sia verso l’interno del
cratere (che contiene ben 3 laghi), sia verso la vastità della Kamchatka,
costellata di vulcani e di altopiani desertici. Si cammina sulle creste che
bordeggiano il cratere principale, spostandosi da un cratere all’altro,
osservando la forte attività di degassazione che dà vita ad un frastuono di
ineguagliabile potenza (escursione a piedi di 6  ore con 900 metri di dislivello).
In serata montiamo il campo con le tende ai piedi del vulcano. FB

G11 Ci muoviamo a piedi attraverso il vasto altopiano che divide il vulcano
Gorely dal vulcano Mutnowsky. Un panorama lunare che alterna colate di lava
a spianate di sabbia nera; camminiamo su una pianura a 1000 metri di quota
ed è possibile trovare ancora tratti di neve e laghi temporanei formati dal
disgelo che danno vita ad un paesaggio particolarmente inusuale e magico
(escursione a piedi di 4-5 ore con dislivello quasi nullo). Nel pomeriggio
raggiungiamo il rifugio Mutnowsky. Notte in rifugio (rifugio basico e non gestito)
e cena. FB  

G12 Si cammina entrando in una valle-canyon che ci porta all’interno della
caldera  del vulcano Mutnovsky: saremo come ospiti “alle porte dell’inferno”,
circondati da getti di vapore, geyser, pozze di fango bollente. Sulle pareti
della caldera resiste ancora il ghiacciaio che scende dalla vetta ma che entra
in contatto con la potente area geotermica creando giochi di colori e di forme
di incredibile bellezza (escursione a di 6 ore con 500 metri di dislivello).
Pernottamento e cena in rifugio. FB

G13  Mattinata tranquilla per un’altra escursione nei dintorni del vulcano e in
seguito  raggiungere le sorgenti termali Dachnye presso la stazione geotermica
di Mutnowsky (tempo per un rilassante bagno). Da quì con mezzi 4x4 rientriamo
a Petropavlovsk.  Pernottamento in Hotel e cena finale libera in città. HB

(Nel caso il giorno 12, causa maltempo non si riuscisse ad effettuare l‘escursione
dentro la Caldera Mutnowsky, è possibile nel giorno 13 riprovare l’ascensione).

G14 Colazione e trasferimento all’aeroporto per il volo per Mosca. Si vola
rincorrendola lancetta dell’orologio e come per  magia atterreremo alla
stessa ora della partenza. Dato l’orario della coincidenza non molto fortunato
(7 ore) abbiamo organizzato un pranzo in una villa ottocentesca alle porte di
Mosca (vicino all’aeroporto). In serata imbarco per il volo per l’Italia. HB

BB = prima colazione inclusa

HB = 2 pasti inclusi

FB = 3 pasti inclusi



In Kamchatka
Clima e Temperature: in Kamchatka ci
troviamo nel le stesse condizioni
c l imat i c he de l sud de l l ’A laska ,
dell’Islanda e della Norvegia. L’estate è
breve (da giugno a fine agosto) e le
temperature si aggirano di giorno
attorno ai 18°C e di notte 4-5°C. L’area
è ventosa con passaggi rapidi di nuvole
che non creano forti precipitazioni. Tra
fine agosto e i primi di settembre
cominciano i colori autunnali.

Ambiente di indubbia magia di un
territorio che vanta più di 500 coni
vulcanici di cui più di 20 sono attivi.
Molti crateri ospitano nel loro interno
laghi solfurei dai colori contrastati,
ghiacciai e colate di lava recentissime.
L’ambiente alle quote più basse è quello
della foresta con betulle e salici mentre
sugli altopiani a 1000 metri domina il
deserto. Numerose sorgenti termali e
campi di geyser ravvivano il territorio di
colori accesi e danno vita a interessanti
bagni caldi nella natura.

Fauna: terra selvaggia dove sugli
altopiani a 1000 metri, vivono aquile,
marmotte e pernici, mentre nelle foreste
a quote più basse, vivono  lontre,
caprioli, volpi e scoiattoli. L’orso bruno,
abitante solitario e mansueto, si sposta
stagionalmente in ogni parte del
territorio: mentre in autunno sale in
quota per nutrirsi di mirtilli e per
cercare il luogo dove svernare in
letargo, in estate scende nelle foreste
per raggiungere le foci dei fiumi dove
risalgono i salmoni. Sulla costa numerose
colonie di uccelli marini si nutrono in un
mare pescosissimo e ricco di cetacei. 

PARTENZE 2014 

10 Agosto

P a r t e n z e d a M i l a n o v i a M o s c a  

COSTI
 

Costo del servizio in loco:  €  2.290

Costo del volo: € 1.300  (€ 1.100 € + 200 € tasse aeroportuali da
confermare)

Quota d’iscrizione: € 50 (include assicurazioni medico bagaglio e
pratiche d’ufficio)

La quota del pacchetto comprende: presenza di una guida alpina per tutto il
viaggio, suo emolumento e sue spese; tutti i trasferimenti con mezzi privati (normali e
4x4); pernottamenti in hotel, in rifugio e in tenda; utilizzo delle attrezzature da campo
durante il trekking; staff locale durante il trekking (interprete, cuoco e portatori per il
trasporto delle tende e dei viveri); tutti i pasti come descritto nel programma; notte in
hotel a Mosca e breve visita del centro (a piedi); assicurazione di viaggio Mondial
Assistance. Volo e quota d’iscrizione.

Il pacchetto non comprende: bevande al di fuori dell’acqua; una cena finale a
Petropavlovsk e pasti a Mosca; eventuale escursione in barca nell’Oceano Pacifico
(opzionale e facoltativa, costo 60-80 € a seconda della durata); costo del visto turistico
e dell’assicurazione sanitaria, obbligatori per l’ingresso in Russia; tutto quanto non
specificato alla voce “la quota comprende”. 

Il visto può essere richiesto tramite Agenzia al costo di € 90 (include lettera di
invito e visto consolare) 

Il costo del viaggio è basato su servizi pagati in Rublo russo, pertanto può subire
variazioni legate al cambio Euro/RUB. Ad iscrizioni avvenute, possono essere richiesti
adeguamenti, entro 20 giorni dalla data di partenza del viaggio, non superiori al 10%
del costo complessivo del viaggio.

Iscrizioni: iscrizioni presso gli uffici oppure via email compilando il modulo di
iscrizione; prenotazione con caparra 30%, saldo a 30 giorni dalla partenza. Per chi è
interessato è possibile stipulare un’assicurazione annullamento viaggio il cui premio è
circa il 5% della quota. 



INFORMAZIONI GENERALI

Difficoltà: viaggio con trekking per buoni camminatori: durante il trekking si cammina in media 6 ore al giorno
portando il proprio zaino con sacco a pelo, materassino e indumenti. I portatori portano tende fornelli e viveri.  Durante
il trekking i tragitti presentano poco dislivello giornaliero 200-300 metri. Durante le ascensioni ai vulcani invece si
cammina con zaino leggero di giornata.

Gruppo: partenza programmata per minimo 8 e massimo 12 partecipanti. 

Guide: Guida Alpina + Guida locale.

Alloggi:  4 notti in hotel (in camere doppie con bagno); 4 notti in rifugio (in camere collettive); 1 notte in guesthouse alle
terme di Paratunka; 3 notti in tenda (due posti)  e 1 notte in aereo.

Documenti: passaporto in corso di validità di almeno 6 mesi dalla data della partenza con visto per la Russia (che 
include invito, visto e assicurazione medica della Russia).

Vaccinazioni: nessuna.

LOGISTICA

Viaggio con voli aerei, trasferimenti con minibus privato e con mezzi fuoristrada; trekking in area isolata, con portatori 
che alleggeriscono il peso dei materiali per il campo; pernottamenti in hotel, in rifugio e in tenda.

Il programma è stato organizzato con precisione e le prenotazioni sono state effettuate con largo anticipo; tuttavia programmi di
questo tipo (viaggi-spedizione con itinerari complessi, percorsi su piste per 4x4 e trekking) possono subire variazioni senza
preavviso, a discrezione delle guide, dovute alle condizioni meteorologiche o a cause di forza maggiore (scioperi, avverse
condizioni climatiche, disordini civili e militari) o a causa di eventuali overbooking delle strutture precedentemente previste
(l’organizzazione valuterà eventuali soluzioni alternative sempre nella tutela dei partecipanti). Il verificarsi di cause di forza
maggiore non è imputabile al vettore o all’organizzazione, pertanto eventuali spese supplementari sopportate dal partecipante
non potranno essere rimborsate, né lo saranno le prestazioni che per tali cause dovessero venir meno. Inoltre l’organizzatore non è
responsabile del mancato utilizzo dei servizi dovuto a ritardi o a cancellazioni dei vettori aerei, nonché allo smarrimento dei
bagagli.

ATTREZZATURE
Sono obbligatori sacco a pelo e materassino personale. Necessaria giacca-vento, zaino con capacità minimo 65 litri, 
scarponi da montagna alti, bastoncini da trekking, cappello di lana e guanti. Richiedere, al momento dell’iscrizione, lo 
specifico allegato riguardante la lista degli indumenti consigliati per partecipare al viaggio.

NOTE IMPORTANTI
Durante le ascensioni le guide segnano il percorso e l’andatura con il ritmo generalmente dei più lenti. Numerose tappe per osservare
il territorio e la natura e per fare fotografie, permettono anche ai meno allenati di seguire l’escursione. 
Il pranzo di mezzogiorno in escursione è un pranzo al sacco preparato dalle guide. Suggeriamo di procurarsi anche prima della
partenza barrette di cioccolato personali o biscotti da consumare durante il trekking.
Ai partecipanti è richiesto di montare e smontare le tende loro fornite e di collaborare alla vita di campo. 
Alcuni campi sono bivacchi scelti in aree ricche di fascino ma prive d’appoggi logistici (nei campi liberi non vi sono servizi igienici). Il
valore dei nostri viaggi sta anche nella possibilità di sperimentare esperienze diverse dal solito e, in questi casi, si richiede una
maggior adattabilità. 
Il tempo indicato per le escursioni a piedi è considerato come “tempo effettivo di cammino”. Le escursioni a piedi possono essere
modificate dalla guida a seconda delle capacità soggettive dei partecipanti e delle condizioni climatiche. 


